
Suoni di luce per non vedenti

Con un tamburello legato al piede e marcando il ritmo con il 
suo basso, Cristóbal Basso dirige l’Orchestra Suoni di Luce a 

Santiago del Cile. Una formazione di undici musicisti non vedenti, 
membri della Fondazione Luce, che si sono integrati grazie all’in-
ventiva del suo giovane direttore che, senza essere cieco, è riuscito 
a creare un proprio metodo di direzione musicale facendo a meno 
dei tradizionali podio e bacchetta.
«Quando mi sono unito all’orchestra, nel 2015, i musicisti mi hanno 
detto che non volevano ricevere più applausi di compassione», 
ricorda Basso. Queste parole lo hanno spinto a lavorare intensa-
mente per professionalizzare i musicisti, ma non è stata questa la 
difficoltà più importante: «Ho cercato su internet le tecniche di 
direzione per orchestre di non vedenti, e non ho trovato nulla»; 
eppure questo non lo ha fermato. Così Basso ha dedicato i primi 
due anni al lavoro di creazione del suo metodo di direzione: «Ab-
biamo stabilito codici di comunicazione con segni musicali che 
comprendiamo tra di noi, senza intaccare l’esecuzione musicale. 
Ad esempio, uso un piccolo tamburello per indicare l’inizio del 
brano o se cambia ritmo».
A 35 anni, Cristóbal Basso ha già vinto la versione cilena 2020 del 
«Global Teacher Prize for Music», e l’anno scorso è stato selezio-
nato tra i 50 migliori al mondo. È il risultato di un intenso lavoro: 
nel 2017 sono riusciti a fare 30 concerti, e l’anno successivo 62. 
Basso ha un grande legame con i non vedenti, radicato nella sua in-
fanzia. «Mia nonna Raquel – ricorda – è diventata cieca, e vederla 
suonare il piano ha sempre attirato la mia attenzione. Inizialmente 
abbiamo suonato il piano a quattro mani, per questo quando ho 
iniziato a lavorarci su con l’orchestra, sapevo che sarebbe stato 
possibile. Ho visto come mia nonna usava la memoria muscola-
re dei movimenti, tutti i suoi 
sensi, per potenziare le sue 
capacità. Ed è stato esatta-
mente quello che ho fatto io 
con i ragazzi dell’orchestra: 
impiegare il tatto e l’udito che 
hanno iper-sviluppato».
Basso deve la sua sensibilità 
per la musica alla mamma d’o-
rigine italiana, morta nel 1996 
quando lui aveva solo 9 anni. 
«Mia madre era genovese. 
Cantava e suonava sempre la chitarra. Sono cresciuto ascoltan-
do la musica italiana». Oggi si ispira al talento di Andrea Bocelli.
La prossima sfida? «Scrivere e brevettare il mio metodo di dire-
zione» in modo che questa esperienza di successo possa essere 
replicata in altri Paesi. «Ma il mio sogno più grande è fare una 
tournée in Italia. Sarebbe meraviglioso tornare alle mie radici e 
dare ai miei musicisti la possibilità di mostrare il loro talento». Per 
contatti: orquesta@fundacionluz.cl

attraverso i film, sembra quasi 
voler viaggiare in Italia. Tan-
to che il premio più prestigio-
so è proprio il “People’s Choice 
Award”». L’ICFF non si limita 
alle tre settimane del Festival: 
«Tutto l’anno programmiamo 
oltre 150 film, sia nei cinema 
che online», precisa de Floren-
tiis. Oltre a facilitare la distri-
buzione dei film, varie sezioni 
speciali del Festival promuo-
vono l’eccellenza italiana: dalla 
moda all’enogastronomia, dalla 
letteratura al design, dallo sport 
alla musica. «Il Festival genera 
un indotto economico incre-
dibile per l’Italia: gli spettatori 
prenotano una vacanza nel Bel-
paese, al supermercato scelgono 
specialità italiane, preferiscono 
i nostri ristoranti». L’11ma edi-
zione sarà quasi tutta all’aperto. 
«L’area storica e iconica del “Di-
stillery District” di Toronto si 
trasforma in un villaggio dedi-

cato al cinema, quasi a ricreare le atmosfere esti-
ve delle piazze italiane che d’estate si riempiono 
di eventi culturali. Stessa cosa nella “Piccola Ita-
lia di Montréal”». E per un pubblico sempre più 
multiculturale: «Il Festival getta ponti sulle altre 
comunità, grazie anche a un programma di film 
internazionali». Senza mai dimenticare le origini: 
«Sosteniamo i lavori realizzati da registi e produt-
tori italo-canadesi, e avviamo collaborazioni tra 
l’industria del cinema italiano e quella canade-
se con giornate di convegni: gli “ICFF Industry 
Days”». Per de Florentiis il Festival rappresenta il 
giusto coronamento di un percorso professionale: 
«Sotto tutto questo – conclude – c’è la curiosità 
del giornalista, e il cinema non è altro che guar-
dare con curiosità alle storie degli altri», come 
quelle di Claudia Gerini, Lino Banfi, Alessandro 
Gassman e Matilda De Angelis, che saranno pro-
tagonisti di questa edizione.
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